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OSSERVAZIONI E PROPOSTE DELLA 14
a
 COMMISSIONE PERMANENTE 

(Politiche dell’Unione europea) 
Ai sensi dell’articolo 144, comma 3, del Regolamento 

(Estensore: CARDINALI) 

 

Roma, 10 gennaio 2017 

 

Sull’atto del Governo: 

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l'armonizzazione della normativa 

nazionale in materia di inquinamento acustico con la direttiva 2000/14/CE e con il 

regolamento (CE) n. 765/2008  (Atto del Governo n. 363). 

 

La 14ª Commissione permanente, 

 

considerato che lo schema di decreto legislativo in titolo: 

- è adottato in attuazione dell’articolo 19, lettere i), l) e m) della legge 30 ottobre 2014, 

n. 161 (legge europea 2013-bis), che conferisce una delega al Governo per il riordino dei 

provvedimenti normativi vigenti inerenti la tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente 

abitativo dall’inquinamento acustico prodotto dalle sorgenti sonore fisse e mobili; 

- mira a rendere conforme alla direttiva 2000/14/CE, sul ravvicinamento delle 

legislazioni degli Stati membri concernenti l’emissione acustica ambientale delle macchine ed 

attrezzature destinate a funzionare all’aperto, il decreto legislativo n. 262 del 2002, di 

recepimento della stessa, ad aggiornare le procedure di autorizzazione a seguito 

dell’introduzione dell’Organismo unico di accreditamento nazionale ai sensi del regolamento 

(CE) n. 765/2008 e a stabilire la destinazione delle sanzioni prevista dal decreto legislativo n. 

262 del 2002; 

- modifica e integra, con la tecnica della novella legislativa, il decreto legislativo n. 

262 del 2002, per quanto riguarda, in particolare, l’immissione in commercio e la libera 

circolazione di macchine e attrezzature, le procedure per l’accreditamento degli organismi 

incaricati delle valutazioni di conformità, il regime sanzionatorio, nonché i requisiti minimi 

per la designazione dei suddetti organismi; 

 

valutato che nelle disposizioni dello schema in esame non si ravvisano motivi di 

incompatibilità con l’ordinamento europeo, 

 

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli. 

 

 

Valeria Cardinali 


